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Speculazioni 
e crisi della 
agricoltura 

IERI A Roma nella sede del-
l'AIMA, in via Palestro, 

c'era persino la televisione. 
Non era mai successo che un' 
«sta indetta per l'assegnazio
ne di \10 mila q.li di olio di 
oliva, destasse tanto interes
se. 11 « merito » va tutto al 
formaggio grana, .sia padano 

• che parmigiano reggiano, • e 
alla clamorosa quanto vergo
gnosa speculazione innestata
si su di essi, tutt'altro che 
conclusasi. Il prodotto si è ra
refatto al punto tale che nem
meno negli spacci della città 
del Vaticano si riesce più a 
trovarlo. • • 

I prezzi alti all'ingrosso, al
le stelle addirittura quelli al 
dettaglio. Siamo in pieno ca
ro-grana. Qualcuno s'è recato 
in Argentina e ha scoperto il 
« regianito », una brutta imi
tazione del parmigiano ma 
con il pregio di costare molto 
meno. E cosi non è improba
bile che importeremo anche 
il grana come se tutto il resto 
non bastasse. 

La situazione è paradossa
le. I timori, che anche siili' 
olio si sviluppino gravi gio
chi speculativi, sono fondati. 
Probabilmente la campagna 
di stampa ha scoraggialo più 
d'uno ma non c'è da illuder
si clie tutto sia finito. Anzi, 
forse siamo solo all'inizio. 
- Ma a parte la speculazione 
che spesso rasenta il reato di 
aggiotaggio e che • dovrebbe 
essere perseguita con maggio
re convinzione e clamore (al
cune punizioni esemplari ser
virebbero più di ogni predi
ca), c'è da osservare che 
grana, olio e poi mettiamoci 
anche carne, zucchero, pomo
doro. frutta, sono lo specchio 
dello stato della nostra agri
coltura Meglio ancora rap
presentano gli effetti di quel
la crisi che da sempre vie
ne denunciata ma mai avvia
ta a soluzione. 

II caos è completo. Non c'è 
programmazione, non esiste 
nemmeno un censimento del
le produzioni, c'è un disordi
ne qualitativo gravissimo, e 
soprattutto si passa nel bre
ve giro di dodici mesi, da un 
raccolto» abbondante ad uno 
scarso, insufficiente. La poli
tica nazionale è stata per an
ni sbagliata e ultimamente 
addirittura assente, quella co
munitaria, che arriva a met
tere sullo stesso piano l'Olan
da e la Calabria, una vera 
e propria disgrazia. L'abbon
danza quasi sempre ha signi
ficato distruzione di ottimo 
prodotto, la penuria specula
zioni ' immonde. Sempre, co
munque, consumatore e pro
duttore agricolo hanno soffer
to le peggiori conseguenze. 

In una situazione siffatta 
non, sorprende quindi che le 
manovre all'imboscamento e 
quindi al rialzo prosperino. 
Spesso gli unici ad avere le 
idee chiare sono loro, gli spe
culatori negli affari che rie
scono a combinare con • un 
prodotto pagato malamente 
«1 offerto a prezzi di primi
zia. Ma la crisi della nostra 
agricoltura non si traduce so
lo in carovita, essa sta alla 
base dello stesso pesantissimo 
deficit della bilancia com
merciale. Le importazioni di 
alimentari hanno assunto una 
dimensione incredibile, sî  av
vicinano - sempre di più a 
quelle del petrolio. Ed è scon
solante. Il petrolio, come è 
noto, non l'abbiamo, quindi 
siamo costretti ad importarlo; 
ma le derrate alimentari po
tremmo in gran parte produr
le noi. sul nostro territorio, 
solo che la agricoltura venis
se considerata in maniera di
versa, aiutata, sul suo svilup
po. promossa a rango di at
tività produttiva vera e pro
pria. -

iNon c'è un prima un dopo. 
una ' questione industriale e 
una questione agraria, esiste 
il problema di una riconver
sione della nostra economia, 
come ha detto il compagno 
Luciano Lama alla assemblea 
nazionale della Federbraccian-
ti della scorsa settimana, nel-

, la tyiale il piano agricolo — 
l'afférmazione è stata fatta 
anche nella recente riunione 
della» Commissione agraria del 
PCI '— deve essere aggan
ciato alla riconversione indu
striale. 

Bisogna prenderne atto. I 
sindacati dei lavoratori, le 
organizzazioni professionali 
contadine, il • movimento coo
perativo e i partiti della si
nistra " hanno ormai raggiun
to Jn proposito un orientamen
to" unitario. Non è stato faci-

, le ma questo è il risultato 
che assume uf grande signi
ficato politico. Ora però è il 
governo, cui competono cer
te scelte. che deve farsi ca
rico di questo orientamento 
e adottare le necessarie mi
sure. Le speculazioni, lo ab
biamo spesso ricordato in 
questi giorni, non si risol
vono soltanto con i carabinie
ri o la guardia di finanza che 
pure vanno mobilitati, ma so
prattutto dando un diverso 
«ssetto alla nostra agricoltu
ra •" p un • ruòlo ; rtuovo a chi 
fa essa opera. 

' Romano Bonif acci 

RISERVE MONDIALI 
(miliardi di Diritti Speciali di Prelievo) 
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crediti in valuta 

UliiJ crediti individuati, espressi in 
^ ^ dollari Usa 
tlllli riserve presso il Fondo 
^ ^ monetario 
• 1 Diritti Speciali di Prelievo 
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Una conferma del grado di Inflazione che si autoalimenta 
nell'economia mondiale viene dall'andamento delle riserve 
mondiali le quali — come dimostra li grafico elaborato su dati 
forniti dal FMI — continuano costantemente ad aumentare 

Gli Stati Uniti continuano a paralizzare il Fondo 

Vive polemiche a Manila 
sulla riforma monetaria 

L'intervento di Stammati • L'esame della liquidità per l'eventuale emissione di Diritti di Pre
lievo rinviato ad aprile 1977 • Simon difende il monopolio del dollaro come moneta internazionale 

Il mercato ' valutario ha 
avuto ieri un andamento ap
parente normale per il vo
lume di • transazioni — se
condo fonti di agenzia 70-80 
milioni di dollari — e la 
continuazione del riflesso di 
valuta che consente a l l a 
Banca d'Italia, stabilizzando 
il cambio a 840-843 lire, di 
portarsi acquirente anziché 
venditore di valuta estera. 
Il problema del governo è ora 
di non sprecare le due set
timane di tempo di cui di
spone per mettere a punto, 
nei campi più diversi, mec
canismi di stabilizzazione che 
possano operare al di là del
ie misure di emergenza. 

STAMMATI — Il ministro 
del Tesoro è intervenuto ieri 

Trasferimento d i burro e carne congelata nel nostro Paese 

I MINISTRI AGRICOLI CEE 
PER GLI AIUTI ALL'ITALIA 

Saranno fissati modi, tempi e quantità dei prodotti destinati 
alle aste — La Gran Bretagna si è opposta alla svalutazione 
della « sterlina verde» — Aggravata la crisi della Comunità 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 5 

Nonostante il malumore per 
le restrizioni prese dal go
verno italiano In materia va
lutaria, il Consiglio dei mi
nistri dell'agricoltura della 
CEE ha ratificato stasera la 
decisione di aiutare il nostro 
paese a fronteggiare la diffi
cile situazione del mercato 
alimentare, trasferendo al-

l'AIMA 10 mila tonnellate di 
burro e 40 mila tonnellate 
di carne buvlna congelata, 
ora giacenti nei magazzini 
dei paesi della CEE che han
no eccedenze invendute di 
questi prodotti. 

La carne e il burro che 
giacciono nel magazzini co
munitari sono stati compra
ti dalla CEE col denaro di 
tutti, e costano somme enor
mi in spese di conservazione: 
per finire spesso a dover es
sere svenduti a paesi terzi 
per impedirne il deperimen
to totale. 

Le resistenze che hanno ri
tardato l'approvazione - del 
trasferimento della carne e 
del burro CEE in Italia sono 
venute soprattutto da quei 
gruppi di esportatori, poten
tissimi in Francia e nel nord 
Europa, che si vedono così 
ridotte le possibilità di ven
dita di carne fresca nel no
stro paese. 

Se il trasferimento della 
carne e del burro CEE in Ita
lia sarà o no un reale stru
mento di manovra contro le 
pressioni speculative, dipen
derà, oltre che dal prezzo a 
cui questi prodotti verranno 
messi all'asta, dal modo in 
cui arriveranno al consuma
tore italiano. A questo propo
sito il ministro Marcora è ar
rivato ieri a Lussemburgo di
chiarando di volersi battere 
per una revisione generale dei 
meccanismi delle aste del-
PAIMA, non solo per quan
to riguarda i prossimi invii 
di alimentari CEE, ma anche 
per le future aste d'olio d'oli
va e per il grano duro, in 
modo da poter controllare le 
quantità e i tempi di com
mercializzazione. 

In realtà, quello che Marco
ra è riuscito ad ottenere è 
che il comitato di gestione 
agricolo della CEE studi il 

modo per fissare in preceden
za le quantità massime che 
ogni acquirente potrà aggiu
dicarsi nelle aste, in modo 
da evitare accaparramenti da 
parte di. pochi grossisti, e che 
si stabiliscano i tempi massi
mi entro i quali i comprato
ri siano tenuti a mettere i 
prodotti sul mercato. Al co
mitato di gestione è stato de
mandato anche il grosso pro
blema della fissazione del 
prezzo base a cui la carne e 
il burro verranno messi al
l'asta. 

La parte più lunga e dram
matica del dibattito dei mi
nistri dell'agricoltura è stata 
dedicata, alla richiesta di sva
lutazione della sterlina verde 
britannica e irlandese, avan
zata dalla commissione ese
cutiva, e respinta decisamen
te, per la Gran Bretagna, dal 
nuovo ministro dell'agricoltu
ra, il laburista John Silkin. Il 
crollo della sterlina ha mes
so in crisi, rendendolo insop
portabilmente costoso per la 
comunità, il meccanismo de
gli « importi compensativi », 
quel sistema cioè di sovven
zioni alle importazioni e di 
tasse alle esportazioni che si 
mette in moto quando una 
moneta si svaluta nei con
fronti delle altre valute della 
Comunità, rendendo troppo 
cari gli acquisti all'estero e 
troppo favorevoli al contrario 
le esportazioni. La somma 
che la CEE spenderebbe que

st'anno in importi compensa
tivi, se la situazione della 
sterlina restasse quella che è 
oggi, raggiungerebbe la cifra 
astronomica di mille miliardi 
di lire, pari a circa un sesto 
di tutto il bilancio della Co
munità. tutti i contribuenti 
dei nove paesi sarebbero chia
mati a pagare pesantemente 
per sovvenzionare le importa
zioni di prodotti alimentari 
in Gran Bretagna. Unico 
mezzo per interrompere l'af
flusso delle sovvenzioni comu
nitarie è appunto la svaluta
zione della «sterlina verde», 
che però avrebbe come con
seguenza di far aumentare il 
costo delle importazioni e 
quindi dei prodotti alimenta
ri all'interno della Gran Bre
tagna. Perciò il governo in
glese ha opposto il suo rifiu
to alla svalutazione. Al con
trario l'Irlanda, un paese pre
valentemente esportatore che 
invece ha tutto da guadagna
re dal riaggiustamento della 
sua moneta, ha ottenuto la 
svalutazione del 7,5 per cen
to della sua sterlina verde. 

La situazione risulta dun
que ancora peggiorata per la 
Comunità, che dovrà conti
nuare a pagare gli importi 
compensativi per le importa
zioni della Gran Bretagna e 
non riceverà più invece !a 
tassa sulle esportazioni dal
l'Irlanda. 

Vera Vegetti 

fin breve' 
) 

a TROVATO METANO NEL CASERTANO 
Un pozzo esplorativo delia SIR ha incontrato gas metano 

a 2.300 metri nei pressi di Castelvolturno (Caserta). La 
valutazione è in corso. 

• PESANTE FLESSIONE ESPORT FRUTTA 
Le spedizioni di uva da tavola all'estero sono dimezzate 

quest'anno (995 mila quintali rispetto a un milione e 836 mila 
l'anno passato) ma non è un caso isolato. Sono diminuite 
esportazioni di albicocche (meno 29^), susine (meno 18,6r; ). 
ciliegie (meno 33.4'^). Preoccupazioni anche per l'esport di 
limoni. I produttori mancano di organizzazione economica 
e, talvolta, anche di standard qualitativi. . 

all'assemblea del Fondo mo
netario, a Manila. Ha illu
strato le misure prese o al
lo studio d'andone la inter
pretazione voluta dagli espo
nenti statunitensi che han
no parlato sinora, e cioè di 
riduzione secca della doman
da anziché di qualificazione 
della sua composizione (spo
stamento dai consumi a in
vestimenti). 

La parte centrale dell'n-
tervento è stata una critica 
alle istituzioni monetarie in
ternazionali. « In mancanza 
di un trattamento uniforme 
di tutti i membri — ha ri
levato Stammati — il proces
so di aggiustamento risulta 
indebitamente gravoso per i 
paesi in disavanzo, special
mente per quelli che debbo
no far ricorso alle risorse fi
nanziarie del Pondo ». In 
particolare « pur riconoscen
do pienamente che i paesi in 
disavanzo debbono adottare 
politiche interne di stabiliz
zazione per ripristinare il 
loro equilibrio, non si può 
ignorare il fatto che il mon
do deve ancora risolvere il 
problema dei disavanzi e de
gli avanzi petroliferi ». 

Entrando nel merito della 
riforma del sistema moneta
rio Stammati ha detto che 
«dobbiamo essere in grado 
di guardare avanti e di va
lutare se i meccanismi esi
stenti consentano la creazio
ne di un adeguato volume di 
liquidità e se quest'ultima 
sia opportunamente distri
buita fra 1 vari paesi e fra 
i vari strumenti di riserva. 
Da questo punto di vista la 
lezione del recente passato 
non è soddisfacente. La crea
zione di liquidità è stata la
sciata in gran parte alla ca
pacità e alla volontà delle 
banche private internaziona
li di finanziare i deficit va
lutari sia dei paesi industria
li che di quelli in via di 
sviluppo ». Ha quindi ricor
dato che « uno degli obiet
tivi principali della rifor
ma » che è quello di « ren
dere il Diritto Speciale di 
Prelievo lo strumento cen
trale di riserva del siste
ma ». La questione è stata 
però già rinviata: ne discu
terà ad aprile 1977 il comi
tato del Fondo. 

Stammati ha infine trat
tato della posizione dram
matica dei paesi in via di 
sviluppo, sostenendo c h e 
« non ci si può basare in
definitamente su una poli
tica mirante a finanziare de
gli elevati disavanzi delle 
partite correnti dei paesi in 
via di sviluppo mediante pre
stiti. I paesi industriali e i 
paesi esportatori di petrolio 
dovranno compiere uno sfor
zo cosciente per migliorare 
l'accesso ai loro mercati per 
le esportazioni dei paesi in 
via di sviluppo». Questa os
servazione riecheggia la pro
posta del presidente della 
Banca Mondiale, Robert Me 
Namara, per la liberalizza
zione doganale mondiale en
tro dieci anni. 

SIMON — Il rappresentante 
degli Stati Uniti. William Si
mon, ha pesantemente in
terloquito con i critici del
l'embargo statunitense alla 
riforma del Fondo. « Bisogna 
evitare — ha detto — che il 
Fondo monetario internazio
nale venga trasformato in 
una sorta di zecca intema
zionale per fornire nuovi pre
stiti a paesi in difficoltà 
finanziarie». Per Simon, ba
sta la zecca degli Stati Uni
ti (c'è stata anche una pro
posta formale, fatta dal go
vernatore della Banca d Gre
cia. per proclamare ufficial
mente il dollaro moneta 
mondiale). Simon è favore
vole, infatti, a rafforzare gli 
istituti finanziari in cui il 

suo paese ha predominanza r prestiti che le banche si fan-
e si è pronunciato per l'au
mento del capitale della Ban
ca Mondiale e della In
ternational Finance Corpo
ration icul partecipa anche i 
l'Italia). 

Il ministro delle Finanze 
dell'India. Subramaniam. ha 
accusato i paesi ricchi di be
neficiare più degli altri delle 
attività del Fondo. I paesi 
in via di sviluppo soci del 
Fondo sono passati da 35 a 
110 ma il loro voto è rima
sto minimo. Questi 110 pae
si hanno due miliardi di 
abitanti e sono nel fondo 
una minoranza senza peso. 

TASSI D'INTERESSE — Lo 
aumento dell' interesse sui 

no fra loro al 17', (più 
0,75'J) ha rilanciato ieri la 
speculazione sull'aumento ge
neralizzato dei tassi. Fra il 
17'i dell'interbancario e il 
23-24', fatto pagare alla pic
cola clientela vi è tuttavia 
ancora una differenza enor
me, superiore da sola al tas
so ordinario pagato in altri 
paesi. La pressione delle ban
che rende sempre più attua
le una incisiva risposta po
litica ad un comportamento 
di mercato che diventa sem
pre più iugulatorio. 

r. s. 

A proposito di una intervista 

Polemica aperta tra 
De Benedetti e Espresso 

Il settimanale « L'Espres
so » attribuisce all'ex ammi
nistratore delegato della Fiat 
Carlo De Benedetti, intervi
stato sui contrasti che han
no portato alle sue dimissio
ni da amministratore dele
gato della Fiat, giudizi par
ticolarmente duri nei con
fronti dei fratelli Agnelli 
(«"Quando sono entrato alla 
Fiat " — egli afferma — " mi 
sno reso conto che la gestio
ne degli Agnelli era stata di
sastrosa. Posso dire serena
mente un'altra cosa, e cioè 
clie gli Agnelli hanno fallito 
su due fronti, quello finan
ziario, con TIFI, la finanzia
ria di famiglia, e quello in
dustriale. con là Fiat"») . De 
Benedetti avrebbe rivelato an
che la gravità della situazio
ne di dissesto cui hanno por
tato le scelte sbagliate nella 
direzione del grande gruppo 
(«"per far capire quanti 
errori sono stati commessi ne
gli ultimi anni è sufficiente 
indicare queste cifre: nel 

1967 la Fiat aveva in cassa 
400 miliardi, oggi non ha una 
lira. Era la prima fabbrica 
di automobili d'Europa, oggi 
è la quarta"»). 

De Benedetti avrebbe infi
ne anche confidato di aver 
avuto molte offerte per nuo
vi incarichi. In particolare 
il ministro delle Partecipazio
ni statali gli avrebbe offerto 
la presidenza deìl'Egam e 
quella dell'Alfa Romeo ». 

In rapporto a quanto pub
blicato dall'» Espresso » l'ing. 
De Benedetti ha però preci
sato che « pur avendo avuto 
occasione di incontrare un 
giornalista del settimanale. 
quanto emerge dall'articolo 
costituisce un completo tra
visamento dello spirito e del 
contenuto del colloquio. Sot
tolineo. in particolare, che 
non ho espresso i giudizi nei 
confronti di persone che mi 
vengono attribuiti, né ho da
to alcuna informazione su 
offerte di incarichi che mi 
sarebbero pervenute ». 

Avanzate dal consorzio olivicoltori 

Precise richieste 
per Folio di oliva 

L'asta promossa dall'AIMA i consorzio è il presidente, e 
per l'assegnazione di 170 mila 
quintali di olio di oliva si è 
in pratica conclusa nella mat
tinata di ieri dopo l'apertura 
delle restanti cento buste con
tenenti oltre trecento offerte. 

Aperte le buste, ora gli 
uffici AIMA dovranno pro
cedere a compilare le varie 
graduatorie: solo fra qualche 
giorno sarà possibile sapere 
dove finirà l'olio Aima. 

Per quanto riguarda i prez
zi. non si possono che fare 
indiscrezioni: l'olio extraver
gine. ad esempio, pagato dal-
l'Aima ai contadini lo scor
so novembre e nei mesi suc
cessivi attorno alle 1410 lire 
il chilo e che aveva un prez
zo base d'asta di 1520 lire. 
pare sarà aggiudicato attorno 
alte 1700 lire. Il dato è pu
ramente indicativo. Quel che 
è certo è che l'Aima anche in 
questo caso, come per il for
maggio grana, ci guadagna. 

Ieri intanto si è riunito 
presso la lega delie cooperati
ve il consiglio direttivo del 
consorzio nazionale olivicol
tori che rappresenta oltre 50 
mila produttori. Ha ascolta
to una relazione del compa
gno Malandrucco, che del ' l'olio di oliva. 

ha avanzato una serie di ri
chieste fra cui: 1) interven
to del CIP sul prezzo del
l'olio che dovrebbe quindi fi
gurare fra quelli amministra
ti e quindi controllati: 2) 
messa a disposizione della re
te di vendita delle coopera
tive, dei dettaglianti asso
ciati e degli enti comunali. 
una forte quantità di pro
dotto stoccato dall'Anna: es
so potrebbe venire immesso 
direttamente e gradualmen
te al dettaglio a prezzo con
cordato oppure a prezzo CIP; 
3) immissione sul mercato di 
tutto il restante olio in pos
sesso dell'Aima come misu
ra tonificante e calmieratri-
;ce; 4) pubblicazione degli ' 
elenchi di coloro che sono 
risultati vincitori delle aste 
Aima; 5) invito a Marcora 
perché assicuri, anche per la 
prossima annata olearia, l'in
tervento comunitario che sca
de il prossimo 31 ottobre: 
6) costituzione di una scorta 
regolatrice presso i magazzi
ni Aima: 7) controllo severo 
delle importazioni che anzi 
dovrebbero essere affidate 
all'Alma stessa: 8) avvio di 
una politica di qualità de!-

Dibattito all'insediamento della commissione economica regionale del PCI in Toscana 

Le proposte per il rinnovamento dell'economia 
La relazione di Andrìani e le conclusioni del compagno Giorgio Napolitano — Il fondo per la riconversione e le questioni degli ade
guamenti tariffari — Una politica fiscale giusta e rigorosa — Il rischio del declino della posizione internazionale del nostro paese 

• Il compagno Giorgio Napo
litano ha concluso a Firenze 
un convegno di quadri e dirì
genti politici e sindacali del
la Toscana, convocate per lo 
insediamento della commis
sione economica regionale del 
partito. Il dibattito — aperto 
dal compagno Silvano Andrìa
ni, della segreteria regionale 
— ha avuto come punti di ri
ferimento da un lato la crisi 
del paese e le nostre propo
ste per avviarla a soluzione 
e. In questo quadro la real
tà di una Toscana della quale. 
si è detto, occorre avviare 
un processo di ricomposizione 
economica e sociale, poggian
do su un movimento unita
rio, di cui il nostro partito 
è componente essenziale, da 
estendere e sviluppare a li
vello di massa. 

Dall'altro ha avuto presente 
11 rapporto con la società ed 
il confronto con le forze poli
tiche democratiche che agi
scono nella regione; con un 
preciso riferimento alla pro
posta politica avanzata dal 
nostro partito ed al dibattito 
che su di essa si è aperto 
dopo l'Intervista del segreta
rio regionale compagno Pa-
squini. 

Una proposta politica — co
me si afferma in un recente 
documento del comitato re
gionale toscano — che ha un 
significato ben definito e che 
muove dalla esigenza di una 
opera di rigenerazione econo
mica, civile e morale, di un 
diverso sviluppo della econo
mia, di un allargamento del
le basi del sistema democra
tico, di un risanamento della 
vita pubblica. 

Il dibattito ha confermato 
la preoccupazione — espressa 
nella relazione di Andrìani — 
per una sottovalutazione della 
gravità e profondità della cri
si in atto: una sottovaluta
zione dovuta anche al fatto 
che, in certe zone del pae
se. la ripresa produttiva è 
stata intensa e ha dato luo
go ad una forte domanda di 
lavoro anche se in forme di
storte. Nello stesso tempo si 
è anche registrato un certo 
scetticismo rispetto all'effetti
va possibilità di un cambia
mento del meccanismo di svi
luppo. Questa sottovalutazio
ne preoccupa nel momento in 
cui si va ad un confronto e 
ad uno scontro fra due linee 
di politica economica, circa 
le misure immediate da adot

tare ed il loro collegamento 
con misure più generali ne
cessarie per avviare un diver
so tipo di sviluppo. 

Dopo aver sottolineato la 
giustezza della nostra analisi 
sul carattere della crisi che 
investe le economie capitali
stiche più sviluppate e sulla 
particolare complessità della 
crisi italiana. Napolitano, con 
eludendo, ha affermato che o 
si sceglie di percorrere la 
strada di un profondo risa
namento e rinnovamento del
l'economia e dello Stato ita
liano o si va verso una acu
tizzazione di tutte le contrad
dizioni della società nazionale 
e verso un declino della posi
zione internazionale del no
stro paese. E* fondamentale. 
quindi — ha detto Napolitano 
— rilanciare in questo mo
mento il nostro discorso di 
fondo sulle origini ed i ca
ratteri della crisi del paese 
e sulle proposte per avviarne 
il superamento, dando mag
giore concretezza agli obiet
tivi che in questa fase ci si 
deve porre; un discorso che 
va sostenuto da una forte 
battaglia ideale. Essenziale è 
poi l'esigenza di fare apprez
zare alle masse lavoratrici 

il mutamento avvenuto nel 
quadro politico dopo il 20 giu
gno ed il salto di qualità com
piuto nei rapporti politici ed 
in quelli parlamentari, e le 
possibilità che ne sono deri
vate per l'effettivo avvio di 
un mutamento negli indirizzi 
di politica economica. Nel 
corso del convegno toscano 
si è messo in evidenza come 
occorra peraltro fare i conti 
col deterioramento e la scle
rosi della macchina dello Sta
to. Si tratta di guardare con 
grande realismo a questi pro
blemi e ai limiti che ne sca
turiscono nell'immediato per 
una politica di intervento pub
blico. senza però cadere nel 
fatalismo o nella rinuncia a 
porre concreti obiettivi di con
trollo democratico dello svi
luppo economico. Va perciò 
posto concretamente il proble
ma della determinazione in 
sede pubblica delle direttive 
per l'utilizzazione del fondo 
per la riconversione industria
le e della attribuzione alle 
Regioni di adeguati poteri di 
intervento specie in direzione 
dello sviluppo delle piccole e 
medie imprese. La lotta per 
una nuova politica di sviluppo 
passa attraverso il supera

mento di equilibri deteriori e 
di situazioni abnormi in cui 
sono coinvolti anche strati di 
lavoratori, ma nel quadro di 
una chiara prospettiva di al
largamento della base produt
tiva e dell'occupazione innan
zitutto nel Mezzogiorno. 

L'esigenza di ridurre il defi
cit anche attraverso adegua
menti tariffari di determina
te aziende di servizio pubbli
co non deve far passare in 
secondo piano la necessità di 
una politica fiscale giusta e 
di una ferma azione contro 
l'evasione, collegando 11 pro
blema dell'aumento delle en
trate dello Stato a quello di 
un rilancio e di un nuovo 
orientamento degli investi
menti pubblici e privati. Su 
questa strada abbiamo nei 
giorni scorsi segnato dei pun
ti soprattutto nel senso di 
riaffermare il ruolo del Par
lamento in vista delle deci
sioni annunciate dal gover
no in materia di prezzi e di 
tariffe. Nello stesso tempo in
calziamo il governo perchè 
vengano rispettate le scaden
ze e gli Impegni assunti per 
quel che riguarda i provvedi
menti. non solo per l'industria 
ma per l'agricoltura e l'edi

lizia. Tutto ciò senza perai 
tro sottovalutare i limiti di 
una direzione politica del Pae
se che non vede la parteci 
pazione dei comunisti (anche 
se con essi stabilisce nuovi 
raporti) e quindi tenendo fer
ma la necessità di andare 
verso soluzioni di governo più 
avanzate sulla base del l'espe
rienza che si verrà facendo 
nelle prossime settimane e 
nei prossimi mesi. 

Ora andremo a discutere le 
proposte che ci verranno pre 
sentate ed a presentare le 
nostre, per misure di emer 
genza che però valgano a in
trodurre mutamenti nel tipo 
di sviluppo economico e civile 
del Paese. Di qui — ha con
cluso Napolitano — il valore 
delle 10 giornate di lotta lan
ciate dal PCI con le quali si 
è inteso dare un segno pre
ciso della direzione in cui im
pegnarsi. Una lotta che non 
abbia carattere puramente 
negativo, di. rifiuti di qualsia
si sacrificio o limitazione, ma 
che sia rivolta invece a soste
nere in positivo la necessi
tà dell'immediato avvio di 
una linea di rinnovamento 
dell'economia e dello Stato. 

Lettere 
all' Unita: 

La Chiesa 
e le questioni 
temporali 
Caro direttore, 

duole constatare l'interferen
za continua della Chiesa nel
le questioni temporali, specie 
in quelle di carattere istitu
zionale, in palese dispregio del 
principio sancito sia dalla Co
stituzione pastorale « Gaudium 
et Spes v, sia dalla Costitu
zione repubblicana. Queste in
terferenze costituiscotio vere e 
proprie violazioni della legge 
suprema dello Stato. Perchè 
violazioni? Perchè gli interven
ti si esplicano nel processo di 
fondazione del diritto e non 
jiel processo di esercizio, es
senzialmente volitivo (quando 
trattasi di diritto soggettivo), 
quindi dato interiore dell'in
tenzione del soggetto, sfera 
precipua della coscienza indi
viduale. 

Nel concreto, non possono 
sorgere dubbi sul fatto che il 
recente intervento del cardi
nal Paletti contro l'aborto ten
de ad incidere sui contenuti 
stessi dell'azione legislativa, 
quindi a neutralizzare l'indi
pendenza e l'autonomia del 
Parlamento e, con ciò stesso, 
ad esautorare lo Stato, ponen
dolo in condizioni di non far
si ubbidire e rispettare dai 
cittadini. 

Il diìitto d'aborto è un di
ritto soggettivo; ciò vuol di
re che dipende dalla volontà 
della persona esercitarlo o me
no. La volontà è un dato inte
riore e come tale interessa 
certamente la morale (non 
sempre, giacché implica anche 
una K capacità » intellettiva, 
che con la morale non ha 
molto in comune), la quale si 
occupa appunto degli elemen
ti intimi dell'uomo. Ma per
chè la volontà di esercitare un 
diritto soggettivo possa espli
carsi, occorre che il diritto 
sia sancito jyositivamente, os
sia già tradotto in norma giu
ridica. 

In quanto tutrice dell'ordi
ne morale, la Chiesa ha di
ritto di intervenire presso il 
smcolo cattolico per indurlo 
a non usare della sua potestà 
di agire, pur riconosciutagli 
dalla legge dello Stato, a tute
la di un suo diritto soggettivo, 
In airi termini, l'azione della 
Chiesa può legittimamente es
sere solo « negativa ». non po
sitiva, come l'intervento del 
cardinal Paletti lascerebbe in
tendere, esortativa, ma non 
coattiva. Meno che mai può 
impegnare la globalità dei cit
tadini, giacche questa è pro
priamente azione politica. 

UGO BELLI 
(Roma) 

«Le riviste 
degli Anni Venti 
nell'URSS » 
Cara Unità, 

concedimi poche righe a 
proposito della recensione, ap
parsa nello « speciale libri » 
del 15 settembre, su un libro 
di Luigi Magarotto (e mio), 
a L'avanguardia dopo la rivo
luzione. Le riviste degli Anni 
Venti iiell'URSS», Savelli '76, 
e firmata da Dino Bernardini. 
Non conosco Bernardini, ma 
mi piacerebbe conoscerlo e 
parlargli, e promettergli di 
parlare in italiano. Infatti, se
condo lui, io sarei una spe
cie di mostro potiglottico e 
scriverei in una prosa in cui 
« letteralmente ogni riga » è 
fatta di parole latine, france
si. inglesi, tedesche. Bernar
dini ha dimenticato almeno il 
greco. E il russo. 

Della mia prefazione al li
bro non si dice altro. E della 
lunga introduzione e traduzio
ne di Magarotto si dice il 
niente. Non posso quindi en
trare nel merito. Francamente, 
mi sembra che, a parte il do
vere dell'informazione e il di
ritto del dissenso (nella fatti
specie potrebbe essere una 
inespressa polemica politica), 
il recensore non sappia che co
sa significhi « recensire ». (SI 
intende che la parola deriva 
dal latino). 

Chiedo scusa, ma mi do
mando, con curiosità, quale 
possa essere l'orrore del Ber
nardini di fronte all'* anglo-
francotedesco » di Marx, per 
esempio nel carteggio con En
gels. a senza il minimo accen
no di traduzione »! Al Bernar
dini. gli confesserò che è un 
« kokelticrcn » (traduco: « ci
vettare »), che amo. 

GIANNI SCALIA 
(Bologna) 

In sostanza. Scalia mi rim
provera: 1) di non essere en
trato nel merito delle due in
troduzioni; 2) di aver fatto 
dell'ironia (bonaria, almeno 
nelle mie intenzioni) sul gran 
numero di espressioni stra
niere da lui usate. Che cosa 
avrei dovuto fare, scrivere un 
saggio sulla sua prefazione? 
Nelle poche righe della mia 
scheda mi sono limitato a in
formare il lettore sul conte
nuto del volume, dove a mio 
avviso le introduzioni sono se
condarie rispetto al valore dei 
testi russi presentati, (d. b.) 

L*«una tantum» 
pagata 
due volte 
Cara Unità, 

a proposito della nuora 
tassa che dovremo pagare en
tro il 31 ottobre prossimo. 
vorrei far rilevare: per una 
tantum si deve intendere un 
pagamento a carattere straor
dinario compiuto una rotta 
soltanto e non ogni tanto ed 
ogni volta che il governo de 
lo ritiene opportuno. Tra il 
1974 ad oggi, infatti, è la se
conda volta che si paga la 
stessa tassa. 

E' giusto che i friulani ven
gano aiutati. Ma possibile che 
il governo non abbia altra 
possibilità di far fronte alle 
calamità naturali che colpen

do, in un modo o nell'altro, 
l'automobile? Perchè poi non 
tassare anche le utilitarie sia 
pure con una quota minima? 
Non è vero infatti che le au
to di minima cilindrata siano 
usate solo da lavoratori. Mol
te volte sono la seconda auto 
dei possessori di grosse ci
lindrate. Ed infine, perchè non 
far pagare ai possesiori di 
due o più appartamenti? ' 

FILENO REGA 
(L'Aquila) 

Sullo stesso argomento ed 
esprimendo analoghe riserve 
ci hanno scritto: Giuliano Al
teri, Roma; Brano Michelsan-
ti, Ortonovo (La Spezia); Giu
seppe Leone, Guagnano (Lec
ce); Silvio Passalalpi, Geno
va. 

Esercitazione 
antiaerea 
nel Friuli! 
Cara Unità, 

abbiamo tentato di fare le 
più svariate congetture, ma 
alla fine abbiamo dovuto ce
dere le armi. Non siamo stati 
capaci di trovare un minimo 
legame, un nesso logico, un 
collegamento razionale tra il 
secondo terremoto (quello 
dell'll e del 15 settembre) ed 
una esercitazione NATO anti
aerea i giorni 23, 24, 25 set
tembre, e cioè a soli nove 
giorni di distanza dall'ultimo 
disgraziato evento sismico! E 
dire che Zamberlctti è stato 
costretto, davanti al dramma 
divenuto tragedia, a dichiara
re per la seconda volta (la 
prima fu dopo il 6 maggio! 
lo stato di emergenza per il 
Friuli. 

E' vero che per i soccorsi 
ai terremotati sono già impe
gnate le divisioni Mantova, 
Ariete e Julia, ma Jton sembra 
un gran che logico fare tuia 
esercitazione fra i terremo
tati. 
UN GRUPPO DI MILITARI 

(Udine) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande uti
lità per il nostro giornale, il 
quale terni conto sia dei loro 
suggerimeni» sia delle osser
vazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Mariano 
FORNASETTI, Vicenza; Rubi 
LICHTNER, Roma; -Paride 
LANZONI, Massa Lombarda 
(Ravenna); Ostar MICUCCI, 
Cattolica (Forlì); Claudio 
MELLANA, Torino; Domenico 
SOZZI, Secugiiago (Milano); 
Antonio MELE, Bari; Walter 
GOMBIA. Milano; Patrizio 
ANGELINI, Venezia; Gior
gio CALORE, Padova; Gior
gio CONATO, Bologna {a La 
lotta per il progresso del Pae
se è strettamente collegata al
la lotta per la salvaguardia 
dell'ambiente: poiché, come 
tutti sappiamo, la degradazio
ne ecologica in atto è ormai 
spinta e solo dalle forze po
polari può venire lo slancio 
per una rimonta »); Germano 
BEVILACQUA, Milano i« L'a
borto è sempre stato un rea
to? Alla domanda si deve ri
spondere di no. E proprio 
qualche padre delta Chiesa, 
più alcuni decretalìsti — Gra
ziano, Ugo di S. Vittore. S. 
Tommaso d'Aquino —, hanno 
detto a chiare lettere che l'a
borto non è un reato e nem
meno un peccato, ciò che per 
loro importava di più. Se non 
era un omicidio diversi seco
li fa, lo dovrebbe diventare 
proprio ora? Per far piacere 
a chi?*); Pietro BARLESI. 
Roma U Nello stabile dove 
abito insieme ad altre venti
quattro famiglie, ci è già ar
rivata — a tutti — una di
sdetta del contratto: la pro
prietà immobiliare ha eviden
temente fretta di moltiplicare 
la sua rendita parassitaria sul
le spalle dei lavoratori! A par
te l'illegalità evidente di pro
cedere a disdette senza mini
mamente giustificarle o moti
varle in alcuna maniera, la 
minaccia tangibile che pesa su 
milioni di lavoratori è ormai 
chiara: o pagano — quello che 
vogliono i padroni — o sfrat
to! »); Nello TURELLA, Vero
na («/o nel servizio di leva 
e molti altri compagni sia
mo slati discriminati solo per 
essere comunisti: per non par
lare di sottufficiali e ufficiali 
che solo per aver tentato di 
essere democratici sono stati 
repressi violentemente »); Pie
tro COSTA, Castelbolognese 
(Ravenna) («Mi permetto fa
re un'osservazione a proposi
to dell'uso nel giornale di pa
role straniere, incomprensibi
li ai più. Tempo fa, con Im 
guerra del Vietnam aveva pre
so piede la parola "escala
tion " che si poteva tradurr» 
in " scalata " e c'è voluta la 
vittoria vietnamita per non 
leggerla più. Altre tolte ho 
letto lamentele per i uso di 
parole straniere, ma non se 
ne tiene conto. Volete prova
re ad adeguarvi a questa ele
mentare e giusta richiesta? »); 
Vincenzo TRAVERSA, Ponti 
(Alessandria) (e Sono trascor
si quasi tre mesi, ma il go
verno de continua ad esser* 
prigioniero, un po' più un 
po' meno, delle solite formu
le delle belle parole del vec
chio immobilismo »); Sergio 
MARTONA, Roma (• / recen
ti fatti accaduti a Seveso, ol
tre a colpire profondamente 
la coscienza di tutti i demo
cratici per quanto di doloro
so e raccapricciante è accadu
to. mettono in luce un altro 
aspetto doloroso: l'assurda e 
inconcepibile passività di co
loro che. proposti a tutela di 
tutti i cittadini, non sono sta
ti in grado di evitare simili 
fatti delittuosi, fatti che si ri
petono ovunque e, guarda ca
so, trovano sempre la medesi
ma passività e compiacenza »). 
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